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RINASCE IL MOVIMENTO. 

Balli, canti e rap 
40mila studenti 
«invadono» Milano 
Quarantamila studenti in piazza a Milano per dire no al
la riforma D'Onofrio, all'aumento delle tasse e al gover
no Berlusconi. Nessuna tensione, né.disordini. 1 due 
cortei dell'Unione degli studenti e del Coordinamento 
sono partiti separati per unirsi in piazza Fontana. «La 
scuola-azienda non passerà». Trombe, skateboard, stri
scioni colorati e bandiere del Che: la politica gli studen
ti la fanno cosi, cantando e saltando. 

SOFIA BASSO FRANCESCO SARTIRANA 
• MILANO. In pochi minuti piazza 
Cairoli si riempie di studenti festan
ti. Sono circa 25mila i ragazzi ac
corsi all'appuntamento indetto 
dall'Unione degli studenti, e più di 
1 Smila quelli che hanno preferito il 
corteo del Coordinamento dei me
di e degli universitari, partito da 
piazza Piola. "Armati di rabbia e., 
non violenza», avverte lo striscione 
di apertura della manifestazione 
dell'Uds. E dall'altra parte della cit
tà gli fa eco quello del Coordina
mento: -No alla politica antisociale 
del governo. No alla privatizzazio
ne del potere». ». •—v . - , • -

Saltano, corrono, camminano, 
ballano. Al ritmo del Rap e dei 99 
Posse il corteo degli universitari. ' 
dei Centri sociali e degli studenti, 
medi; mentre gli studenti dell'Uds 
marciano al suono dei fiati e della 
batteria del Conservatorio. Senza ' 
scontri, né disordini, solo qualche 
insulto di fronte alla Prefettura: i ra
gazzi manifestano ordinati, memo
ri delle tensioni di Napoli. • . • i 

«Come mai, come mai decidete 
serupie voi.'! Quando poi, quando 
poi. a pagare siamo noi!?»: non 
piace proprio agli studenti la pro
posta del E ministro -, D'Onofrio. 
«Quella riforma intende togliere la 
già scarsa rappresentanza studen
tesca - protesta Maurizio Zamata-
ro, coordinatore cittadino dell'Uds 
- Vogliamo poter decidere cosa 
studiare, Siamo stanchi di una 
scuola staccata dalla realtà. Gli isti
tuti tecnici, ormai, specializzano 
per professioni che non esistono ' 
più». .•„»«..• -. -

Assieme ai ministri D'Onofrio e 
Podestà, il bersaglio principale de
gli studenti e il presidente del Con
siglio: «Dietro alla proposta di D'O
nofrio • protesta Federico Fischer,, 
all'ultimo anno del liceo classico 
Tito Livio, in autogestione fino a ie
ri • c'è la gestione aziendale dello 
Stato portata avanti da Berlusconi 
Questa manifestazione è di netta 
opposizione a questo governo». 
Negli slogan e nei cori il leader del 
Biscione e il più evocato: "Berlu
sconi, governo, polizia, uno per 
uno vi sbatteremo via!», oppure 
«Per il nuovo Miracolo italiano, Ber
lusconi con la zappa in mano». Ma 
non mancano quelli specifici sulla 

, scuola. «Contro le tasse dei padro

ni: 10. 100. 1000 occupazioni». 
Un'ora di corteo per gli studenti 

partiti dal centro, e due per quelli 
che arrivano da Città Studi, con le 
loro immagini del Che e i loro stri
scioni inneggianti alla lotta, o a 
una scuola partecipata, dedicati ai 
nomi degli storici istituti della citta, 
dal Panni al Leonardo, dal Feltri
nelli al Manzoni, o a quelli quasi 
sconosciuti, come i tanti professio
nali accorsi dalla provincia, di soli
to meno pronti a scendere in piaz
za. La meta doveva essere piazza 

L'Unione studenti 
fa il bilancio 
e annuncia iniziative 
per lo sciopero del 12 
La settimana delle agitazioni 
studentesche è stata «chiusa In • 
bellezza». È quanto dichiara • 
•l'Unione degli studenti» In un ' 
comunicato diffuso Ieri. «30.000 
studenti a Milano (ed altre migliala 
ad un corteo con universitari e 
centri sociali) 10.000 a Torino, 
20.000 (coni centri sociali) a -
Roma, diverse migliaia a Venezia -
recita II comunicato - . Ancora una 
volta in piazza, per contare di più 
nelle scelte che riguardano la 
scuola, per opporsi alla politica di 
questo governo, per essere 
ptotagonistl, giorno per giorno del 
proprio tempo». Gli studenti hanno 
annunciato anche le Iniziative 
previste per I prossimi giorni: 
autogestioni, occupazióni, sit-in e 
cortei. I ragazzi Intendono arrivare 
allo sciopero generale «carichi di 
Iniziative. Il nostro contributo più 
alto al movimento contro la 
finanziaria. GII studenti hanno 
indetto dal 9 al 12 dicembre un 
raduno nazionale che si terrà a 
Milano. In calendario: assemblee, 
mostra della produzione artistica 
studentesca, dibattiti con 
esponenti del mondo della politica, 
del sindacato, della cultura, delle 
associazIonl^Chlunque volesse 
avere informazioni può telefonare 
al seguente numero: 
06/44701190-1 

Santo Stefano, ma i partecipanti 
sono troppi, cosi il primo corteo, 
quello partito dal centro, conflui
sce in piazza Fontana e gli studenti 
si siedono per terra con i loro stri
scioni a cantare e ad aspettare i 
compagni che arrivano da Città 
Studi. Fanno grappolo di fronte al
le telecamere, prendono la parola 
al megafono e fanno un minuto di 
silenzio in solidarietà con gli allu
vionati. 

Intorno a mezzogiorno un ap
plauso scrosciante: spunta la testa 
dell'altro corteo Dopo i dissidi che 
avevano portato le due organizza
zioni a scindere la manifestazione 
per evitare un'egemonia dell'uno o 
dell'altro, e rimasto un po' d'amaro 
in tutti: «I governanti sappiano che 
non siamo divisi - dice uno studen
te al comizio finale in piazza Fon
tana - e che combatteremo insie
me finche non avremo ottenuto 
quello che chiediamo». Sia chiaro, 
insomma, che il «movimento» ò 
unito. Le parole d'ordine e le ri
chieste, infatti, sono le stesse: pesa
re di più negli organismi scolastici, 
essere interpellati sulla riforma, 
che i programmi di studio siano 
aggiornati, che gli istituti privati 
non siano finanziati dal pubblico, 
e che il governo investa di più nel
l'istruzione. «L'esperienza dell'uni
versità - dice uno studente al me
gafono - ci ha dimostrato che pos
sono anche aumentare le tasse del 
1 00U.J e non migliorare per nulla i 
servizi. E i fondi li prendono sem
pre dai più deboli, sia per la Finan
ziaria che per i soccorsi al Nord al
luvionato». Anche il secondo cor
teo deve deviare porcili troppo nu
meroso e dopo un quarto d'ora di 
trattative con la polizia l'accordo e 
raggiunto: la conclusione sarà in 
piazza Duomo, dove accorrono 
anche i superstiti del corteo del
l'Uds, 

«Cittadino non stare 11 a guarda
re, scendi in piazza a protestare»: si 
sentono protagonisti, gli studenti, 
Forti anche del grande successo 
delle manifestazioni nel resto d'Ita
lia. Cosi per tutta la mattinata la cit
ta è stata attraversata da più di 
40mila ragazzi, dei licei, delle 
scuole tecniche, dell'università e 
del Leoncavallo. tutti reduci da una 
settimana infuocata: una trentina 
le scuole milanesi in autogestione, 
più di dieci quelle occupate, quasi 
tutte le Facoltà in subbuglio e 
Scienze politiche occupata. Spera
vano in un dialogo con le istituzio
ni, gli studenti, che avevano fatto 
slittare la manifestazione da vener
dì a ieri proprio per incontrare Ber
lusconi, Podestà e D'Onofrio che 
dovevano intervenire all'inaugura
zione dell'anno accademico al Po
litecnico. Ma le autorità universita
rie «preoccupate dal clima» hanno 
rinviato, per la prima volta nella 
storia dell'Ateneo, l'inaugurazione, 

Ancora in piazza per dire no a D'Onofrio e Finanziaria 
Grandi manifestazioni, la migliore risposta al governo 

Un'Immagine del corteo degli studenti milanesi Calzari-NOCOPII DeBcllis 

In ventimila a Roma nella piazza del potere. Allegria e nessun incidente 

Gli slogan colorano Montecitorio 
In 20mila, pacifici e infine entusiasti di aver potuto rag
giungere piazza Montecitorio, ieri a Roma hanno sfilato i 
Centri sociali e gli studenti delle scuole in agitazione, or
mai salite a quota 90 su 250 circa. E davanti alla Camera, 
slogan duri, a volte datati, ma una massa di giovani del 
tutto non violenti. «Cosa vogliamo? Le tasse meno alte, e 
via Berlusconi». Ce anche la periferia con i professionali: 
«Per un futuro migliore, lottiamo senza timore». , , 

ALESSANDRA BADUEL. 
•a ROMA Non se l'aspettavano 
nemmeno loro, forse, di essere co
sì tanti, senza problemi con l'impo
nente schieramento di polizia ed 
infine tutti stipati nella parte più 
stretta di piazza Montecitorio, a gri
dare slogan contro la finanziaria e 
per una riforma della scuola diver
sa da quella di D'Onofrio. Solo 
due. e brevissimi, i momenti di ten
sione della manifestazione di circa 
20mila tra giovani dei Centri sociali 
e studenti delle scuole occupate. 
Che sono arrivati sotto il parlamen
to passando per i vicoli dietro SS 
Apostoli, Fontana di Trevi - tra lo 
stupore dei turisti - e piazza Colon
na. «È un fatto stonco - diceva alla 
fine Paolo Pcrnni, del centro socia
le "Auro e Marco" - Ci hanno per
messo di arrivare fin qui con tutto il 
corteo». Soddisfatto anche Pier-
francesco Maionno, segretario na
zionale dell'Unione degli Studenti. 
«È bollo vedere qui in piazza Mon
tecitorio un movimento che lima
rle non violento, mentre dentro 
l'aula continuano le risse. La ge

stione del corteo da parte dei cen
tri sociali e stala ottima». E compli
menti verso la correttezza della po
lizia sono arrivati dal deputato di 
Re Gabriella Pistone 

0 tasse o studi 
«O babbo, babbo, babbo, sai 

perché non posso più studiare? Si 
pagano le tasse, papà non posso 
più studiare». Sono loro, le ragazzi
ne del professionale Rugantino di 
Torre Spaccata, a cantare lo slo
gan più nuovo della giornata, a sal
tare con tutte le loro forze insieme 
al piccolo striscione-lenzuolo che 
recita in argento: «Per un futuro mi
gliore, lottiamo senza timore!». So
no poco lontane dalla testa del 
corteo, tenuta saldamente da quat
tro cordoni di servizio d'ordine del 
Coordinemento dei centri sociali. 
Subito dietro i cordoni, gli stnscioni 
di Napoli: «Con Sasà nel cuore, con 
la rabbia nelle piazze», dove Sasà 
sta per Salvatore, il ragazzo investi
to dalla volante delia polizia nei 
giorni scorsi, e poi «No alla finan-

ziana Berlusconi, no alla repressio
ne di Stato». Un linguaggio remoto 
come quello di certi slogan. Segue 
lo stnscione del centro sociale 
«Corto circuito». Gridano più degli 
altri, loro, perche hanno appena ri
cevuto - con grande sconcerto -
una richiesta di pagamento d'in
dennità di occupazione per oltre 
140 milioni, nonostante gli accordi 
presi tra tutti i centri ed il Comune. 
\1n e la giornata degli studenti, 
questa, e agli striscioni dei centri si 
alternano quelli delle scuole auto
gestite o occupate: nella capitale 
ormai sono più di 90. 

Sono arrivati in piazza Venezia 
con le idee già chiare, e tutto con
cordato con la polizia: da SS. Apo
stoli, studenti e giovani dei centri 
potevano raggiungere Montecito
rio per il sit-in «alla spicciolata» e 
senza fare via del Corso, che infatti 
era blindata di celere. Transenne 
ovunque, ed il percorso è obbliga
to. Al grido di «Andiamo ad asse
diare il Parlamento: di cacciarli via 
è il momento» i giovani passano 
per vicoli, poi a Fontana di Trevi, 
con un inedito incontro tra striscio
ni e slogan da un lato, turisti e ven
ditori di souvenir dall'altro. Mentre 
il gruppo di testa del corteo traver
sa via del Corso, da piazza Venezia 

' arriva la notizia che un gruppetto 
di venti ragazzi insiste a fronteggia
re la celere che blocca la strada. 

A Montecitorio 
Ma non succede nulla. Ancora 

tensione quando la parte di piazza 
Montecitorio transennata - oltre 

l'obelisco - è ormai stipata di ra
gazzi ed improvvisamente un grup-
petto spintona gli altri con i fazzo
letti alzati sul uso Interviene il .ser
vizio d'ordine, e tutto finisce in po
chi minuti. 

È arrivato il momento dei discor
si, e i ragazzi parlano di tasse trop
po care con i giornalisti, mentre 
Pernm. del. Coordinamento dei 
centri, sorride e spiega 'È.un .latto 
storico che ci abbiano permesso di 
arrivare fin qui con tulio il v.orteu 
Cosa ci preme? Far sentire alla sini
stra dei partiti le esigenze della sini
stra di base, perché il rapporto è 
sempre stalo ambiguo. L'opposi
zione viene sempre giocata nel 
transatlantico e mai fuori nei quar
tieri, dove ci siamo noi e i cattolici 
di base, ma le sezioni dei partiti di 
sinistra sono chiuse, o al massimo 
aperte per giocare a carte». Soddi
sfatti anche i deputati progressivi 
scesi in piazza ad accogliere gli 
studenti. «Il comportamento corret
to della polizia - ha detto Gabriella 
Pistone di Re - dimostra che quan
do si usa la testa, anche in un am
biente surriscaldalo come e oggi 
quello degli studenti, un punto 
d'incontro per poter espnmere una 
giusta protesta lo si trova sempre» 

Ora, sempre più. con quegli stu
denti ci vogliono parlare tutti. E da 
Telemonlecarlo giowmi arriva un 
appello: lunedì alle 19 lo spazio 
consueto dentro il telegiornale sa
rà dedicato alle occupazioni e.1 
studenti sono invitati a faxaie noti
zie, stone. eccetera al numeio 
06'35584411. 

«Opinione» 
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.... .; *~.; ;.' Scontro tra gli studenti di un liceo romano e il direttore dell'«Opinione» 

Caro giornalista, scrivi solo cose false 
:o Mentana, direttore de! Tg5. ti...». Più avanti si parla anche di zio del potere berlu: 
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Alberto Pais 

• ROMA. Lui: «Siete degli stalini
sti!». E loro: «Sì? Tu sei un servo di 
Berlusconi». Il tono è tutt'altro che 
amichevole, anzi a questo punto si 
può dire che tra gli studenti del li
ceo romano «Goffredo Mameli» e il 
giornalista Arturo Diaconale sia in 
corso un duello all'ultimo insulto. 

Stampa faziosa 
' Tutto, naturalmente, nasce dalle 

occupazioni di questi giorni. Il 
quotidiano filogovernativo l'«Opi-
nìone», di cui Arturo Diaconale ù il 
direttore, non apprezza granché la 
protesta degli studenti e, in questi 
giorni, nel suo piccolo lo ha dimo
strato in tutti i modi. La linea adot
tata è cristallina, inequivocabile. E 
si esprime anche attraverso iniziati
ve fantasiose come le cartoline da 
ritagliare e spedire al provveditore, 
con la scritta «Occupazione' No 
grazie». 

Perche il litigio con il «Mameli»'' 
Gli studenti e il giornale sono ai fer
ri corti già da qualche giorno, da 
quando cioè sull'Opinione è ap
parso un articolo dal titolo esem
plare: «Non capisco, ma protesto». 
Racconta Pierluigi Diaco, studente 
del liceo occupato (nonché aspi
rante giornalista e già conduttore 
del Tg Giovani di Tmcl. «È succes
so che e venuta qui al liceo una 
giornalista, per senvere dell'occu
pazione L'indomani, cioè venerdì. 
è uscito un articolo pazzesco, tutte 
le mie parole erano state cambia
te, ogni cosa detta travisata. Ma in 
un modo cosi fazioso che non po
tete capire... La cosa che mi dispia
ce di più e che la giornalista avrà la 
nostra età. e soltanto una collabo
ratrice agli inizi, poverina...». 

Gli incidenti e i litigi si moltipli
cano; due giorni fa, la tensione ar
riva all'apice, A scuola ù in corso 
una assemblea, partecipa anche 

Enrico Mentana, direttore del Tg5. 
Ed e presente la giovane giornali
sta dell'Opinione. Assemblea in
fuocata: «Certo», dice ancora Pier
luigi, «il fatto è che lei ha chiesto di • 
poter venire, nonostante le cose 
che aveva scntto. e così e stato. Do
po di che, è vero, noi l'abbiamo at
taccata. Democraticamente, inten
do. Insomma, l'abbiamo criticata 
perche aveva sento quelle cose as
surde» 

•Processo stalinista» 
Risultato: ieri mattina. l'Opinio

ne pubblica un commento infuo
cato. Il titolo dello scritto è «Liceo 
Mameli: Mentana va al processo 
stalinista». Ecco qualche riga signi
ficativa: «Ieri, gli "inkazzati" del Ma
meli, fedeli alla tradizione, hanno 
dato una lezione di stalinismo. 
Scorta tra il pubblico una giovane 
cronista dell'Opinione, l'hanno 
sottoposta ad un vero processo po
litico davanti a trecento studen

ti. ..». Più avanti si parla anche di 
Ennco Mentana: «Enrico-Cuor di 
leone ha preso blandamente le di
fese della collega, ha spiegato che. 
povenna. non aveva colpa se la li
nea editonale dell'Opinione è 
quella che è... E poi in fin dei conti 
anche l'Unità ha la sua linea...». 

Il commento si chiude con un 
elegante finalino dedicato a Men
tana: «Dei resto, come diceva Don 
Abbondio, se uno il coraggio non 
ce l'ha non se lo può dare». 

E così la lite tra il giornale e gli 
studenti e diventata pubblica, Gli 
occupanti del Mameli ieri pomeng-
gio hanno mandato a quotidiani e 
tg un comunicato che sembra una " 
dichiarazione di guerra. Comincia 
così: «Da cinque giorni siamo in 
occupazione e da due siamo ber
sagliati da accuse e strumentaliz
zati dall'Opinione... Questa matti
na abbiamo anche saputo di esse
re "stalinisti proletan"». E quindi: 
«Siamo sconcertati e delusi da que
sto tipo di stampa becera al servi

zio del potere bcrlusconianu. Co
munque invitiamo il direttore Dia
conale a partecipare alle nostre as
semblee» 

Lui. Diaconale ha risposto per 
le nme. «Accolgo l'invito con molto 
piacere», ha detto. «Ma mi auguro 
che gli studenti democratici abbia
no nei mici confronti un diverso 
comportamento rispetto a quello 
che hanno avuto verso una ima 
giornalista Poiché io non nn fac
cio processare, ci andrò- Infine 
«In mento agli insulti che mi sono 
stati rivolti, stendiamo un solo pie
toso, visto che non e cosi che si 
fanno i confronti democratici» 

L'assemblea con Arturo Diaco
nale si terrà entro tre o quattro gioì -
ni (la data non è ancora stata sta
bilita;. Chi lo sa, magari sarà I oc
casione per fare la pace .. -Ma qua
le pace», sbotta Pierluigi, 'sarà un 
confronto democratico e leale, ma 
di sicuro anche difficile e teso» No. 
il giornalista Diaconale non sarà 
accolto a braccia aperte. 


